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Soggetti abilitati all’assistenza
sociale dei lavoratori

In particolare per quanto concerne lavoro e previdenza

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO

Gestione delle segnalazioni
e i chiarimenti operativi

Indicazioni operative sul nuovo sistema organizzativo

INVALIDITÀ CIVILE

Nuovo processo per la gestione
delle misure organizzative

Gli aggiornamenti e i compiti delle Commissioni

Il processo di moderniz-
zazione della legislazione in
materia di lavoro sviluppa-
tosi negli ultimi anni ha evi-
denziato il graduale abban-
dono delle logiche gestiona-
li fondate sul ricorso ad
adempimenti formali a favo-
re del costante e crescente
sviluppo dell’informatizza-
zione.

In tale ottica si inqua-
dra, tra l’altro, la recente
determinazione del Presi-
dente dell’Istituto n. 75 del
2010 (emessa in attuazione
dell’art. 38, comma 5, del
Decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78 convertito con
Legge 30 luglio 2010 n.
122), che prevede l’utilizzo
esclusivo del canale telema-
tico per la presentazione
delle istanze di servizio ap-
positamente elencate.

Per i datori di lavoro ac-
quisisce pertanto una parti-
colare rilevanza, ai fini del-
la possibilità di relazionarsi
con l’Istituto, l’accesso al

fascicolo aziendale, nonché
la prossima estensione e po-
tenziamento delle funziona-
lità di comunicazione bidi-
rezionale con datori di lavo-
ro ed intermediari.

L’Inps, pertanto, con cir-
colare n. 38/2011, ritiene
necessario chiarire e preci-
sare ulteriormente le moda-
lità di definizione dei titoli
ad operare in qualità o per
conto dei datori di lavoro.

Come recentemente affer-
mato dal Ministero del La-
voro e delle Politiche socia-
li, Direzione Generale per
l’Attività Ispettiva (nota 29
aprile 2010, n. 7857, la
crescente informatizzazione
dei principali adempimenti
lavoristici e previdenziali
ha rafforzato il ruolo degli
intermediari a ciò abilitati,
che risultano pertanto in-
terlocutori privilegiati degli
Enti preposti al controllo di
tali adempimenti ed alla
gestione delle conseguenti
attività. F.P.

Datori di lavoro

Restano confermate, per
quanto riguarda i datori di lavoro
che intendano adempiere in pri-
ma persona o per il tramite di
propri dipendenti all’uopo delega-
ti alla cura degli adempimenti nei

confronti dell’Istituto, le istruzioni
relative al rilascio del Pin, impar-
tite da ultimo con circolare n. 32
del 17 febbraio 2004.

I datori di lavoro (persone fisi-
che e rappresentanti legali delle
società) che abbiano già richiesto
l’abilitazione al servizio di tra-

smissione telematica delle De-
nunce Aziendali secondo le mo-
dalità attualmente in uso e che
risultano essere inseriti tra i sog-
getti collegati all’azienda, non do-
vranno ripetere le operazioni di
accreditamento.

Oltre alla modalità di accesso

tramite Pin è già operativa una
nuova modalità di accesso me-
diante Carta nazionale dei servizi
(Cns) rilasciata da una Pubblica
Amministrazione ai sensi del
D.p.r. 2 marzo 2004, n. 117.

I datori di lavoro (persone fisi-
che o rappresentanti legali delle

società) non ancora titolari di un
Pin o di una Carta nazionale dei
servizi (Cns) potranno richiedere
il rilascio del Pin alla sede com-
petente, compilando l’apposito
modulo.

Premessa

Con il messaggio n.
028791 del 17 novembre
2010 l’Inps ha fornito prime
indicazioni sulla revisione
delle procedure del sistema
di gestione dell’impiego dei
buoni-lavoro.

Con il messaggio n.
3598/2011 l’Inps fornisce le
indicazioni operative sull’av-
vio del nuovo sistema orga-
nizzativo di trattamento del-
le richieste di chiarimenti o
di intervento provenienti da
utenti interni ed esterni, che
è attivo dal 15 febbraio
2011.

Ruolo
dei referenti regionali

In tale nuovo contesto
operativo un ruolo significa-
tivo viene assunto dai refe-
renti regionali del lavoro oc-
casionale accessorio quali

Come è noto, l’art. 20
della Legge n.

102/2009 ha integrato con
un medico dell’Inps le
Commissioni mediche delle
Aziende sanitarie locali di
cui all’art. 4 della Legge
5.2.1992, n. 104.

Tali Commissioni, pre-
cisa l’Inps con messaggio
3989/2011, ai sensi del-
l’art. 1, comma 4, della
Legge 12.3.1999, n. 68,
provvedono:

• all’accertamento delle
condizioni di disabilità, da
cui scaturisce il diritto ad
accedere al sistema per
l’inserimento lavorativo dei
disabili c.d. “collocamento
mirato”; all’effettuazione
delle visite sanitarie di
controllo della permanen-
za dello stato invalidante.

L’art. 6 della Legge n.
68/99 ha previsto la for-
mazione di un Comitato
tecnico nell’ambito dei

PERSONE CON DISABILITÀ

Nuove disposizioni per la fruizione dei permessi
L’Inps fornisce i chiarimenti di carattere operativo-procedurale

Tenuto conto delle istruzioni ope-
rative fornite con circolare

155/2010, relativamente alle modi-
fiche apportate dall’art. 24 della
Legge 183/2010 alla disciplina in
materia di permessi per l’assistenza
apersone condisabilità in situazione
di gravità, con specifico riferimento ai
paragrafi 2 e7, si forniscono i chiari-
menti di carattere operativo-proce-
durale. Riguardo il paragrafo 2, nel-
la parte in cui si fa riferimento alle
patologie invalidanti, si chiarisce che
il parente o affine di terzo grado, se
interessatoa fruiredei benefici in pa-
rola, dovrà allegare in busta chiusa
indirizzata al CentroMedico Legale
territorialmente competente la docu-
mentazione sanitaria inerente lo
stato di salute del coniuge e/o del/i
genitore/i utile e idonea a compro-
vare la sussistenza della patologia

invalidante stessa. Inmerito al para-
grafo 7, si ribadisce che gli uffici do-
vranno riesaminare, alla luce del
nuovo disposto normativo, le do-
mande pervenute daparenti e affini
di terzo grado dei soggetti in situa-
zione di disabilità grave nonché
quelle presentate da più familiari (a
meno che non si tratti dei due geni-
tori) per l’assistenzaallo stesso sog-
getto con disabilità in situazione di
gravità.Gli operatori, quindi dovran-
no sospendere i provvedimenti in
corso al giorno precedente la data di
entrata in vigore della Legge n.
183/2010 (24.11.2010) ed inviare
agli interessati lettere specifiche, pro-
dotte dalla procedura di gestione
delle domande. Con queste lettere
verrà richiesto agli interessati di pre-
sentare dichiarazioni atte a verifica-
re la sussistenzadei requisiti - previ-

sti dalle nuovedisposizioni normati-
ve - per la fruizione dei permessi in
oggetto.

Se tali dichiarazioni non per-
verranno alle Sedi Inps entro il 31
marzo 2011, verrà inviata ai ri-
chiedenti i permessi la comunica-
zione di cessazione del provvedi-
mento di autorizzazione al con-
guaglio (nel caso di pagamento a
conguaglio della prestazione) ovve-
ro di reiezione (nel caso di paga-
mento diretto della prestazione)
con effetto dal 24 novembre 2010.

Gli uffici avranno cura di invia-
re agli interessati, nel più breve
tempo possibile, le lettere emesse
dalla procedura secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigen-
te per la rapida definizione dei ca-
si e per limitare l’eventuale possi-
bile contenzioso. �
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Abilitazione ad operare.
Modalità di attribuzione

Qualora intendano delegare alla
gestione degli adempimenti nei con-
fronti dell’Istituto uno o più lavoratori
dipendenti, i datori di lavoro sopra in-
dicati, dopo essersi autenticati me-
diante Pin o Cns dovranno utilizzare
l’apposita applicazione per
l’attribuzione delle sub-abilitazioni ad
operare. Tali sub-abilitazioni potranno
essere effettuate unicamente nei con-
fronti dei dipendenti del datore di la-
voro stesso.

A decorrere dalle denunce contri-
butive relative al periodo di paga
“aprile 2011”, il nuovo sistema di de-
leghe sarà pienamente a regime e non
sarà più possibile operare in nome e
per conto di un datore di lavoro se
non da parte del datore di lavoro stes-
so (persona fisica o legale rappresen-
tante) o di un dipendente apposita-
mente delegato nelle forme anzidette.

Gruppi di impresa.
Delega a società del gruppo

Come già affermato con circolare n.
32 del 17 febbraio 2004, l’articolo 31
del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276,
prevede, al comma 1, che “i gruppi di
impresa, individuati ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile e del Decre-
to legislativo 2 aprile 2002, n. 74, pos-
sono delegare lo svolgimento degli
adempimenti di cui all’articolo 1 della
Legge 11 gennaio 1979, n. 12, alla so-
cietà capogruppo per tutte le società
controllate e collegate”.

Come già affermato, in relazione al
libro unico, dal Vademecum pubblica-
to dal Ministero del Lavoro, la società
capogruppo può delegare agli adempi-
menti una qualsiasi società del mede-
simo gruppo, rimanendone tuttavia
sempre direttamente responsabile.

Lo svolgimento degli adempimenti
ad opera della società capogruppo o di
quella delegata non modifica la titola-
rità delle obbligazioni contrattuali e le-
gislative in capo alle singole società
datrici di lavoro.

Per rendere operativa la delega so-
pra descritta, i rappresentanti legali
delle società deleganti, dopo essersi
autenticati mediante Pin o Cns, do-
vranno accedere ai servizi telematici e,
dopo aver scelto la relativa funzione
dovranno indicare il codice fiscale del-
la società facente parte del gruppo cui
si intende delegare gli adempimenti nei
confronti dell’Istituto. Tale delega com-
porta l’autocertificazione circa la ricor-
renza delle condizioni di cui all’articolo
2359 del codice civile.

La messa a disposizione del servizio
sopra descritto sarà comunicata me-
diante apposito messaggio pubblicato
su internet.

Consorzi di società cooperative.
Delega a società facenti parte
del consorzio

Come già affermato con circolare n.
32 del 17 febbraio 2004, l’articolo 31
del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276,
prevede, al comma 2, che “i consorzi di
società cooperative, costituiti ai sensi
dell’articolo 27 del Decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 di-
cembre 1947, n. 1577, possono svolge-
re gli adempimenti di cui all’articolo 1
della Legge 11 gennaio 1979, n. 12,
per conto delle società consorziate o
delegarne l’esecuzione a una società
consorziata. Tali servizi possono essere
organizzati per il tramite dei consulen-
ti del lavoro, anche se dipendenti dai
predetti consorzi, così come previsto
dall’Articolo 1, comma 4, della Legge
11 gennaio 1979, n. 12”.

Analogamente a quanto previsto
per i gruppi di impresa, per rendere
operativa la delega sopra descritta, i
rappresentanti legali delle società coo-
perative, dopo essersi autenticati me-
diante Pin o Cns, dovranno accedere ai
servizi telematici e, dopo aver scelto la
relativa funzione, dovranno indicare il
codice fiscale della società cooperativa
facente parte del consorzio, cui si in-
tende delegare gli adempimenti nei
confronti dell’Istituto. Tale delega com-
porta l’autocertificazione circa
l’appartenenza al consorzio.

La messa a disposizione del servizio
sopra descritto sarà comunicata me-
diante apposito messaggio pubblicato
su internet.

Intermediari incaricati
dai datori di lavoro

La citata nota 29 aprile 2010, n.
7857 del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, Direzione Generale
per l’attività Ispettiva, rimarca la cen-
tralità - nel quadro normativo destina-
to a regolare l’attività svolta dagli “in-
termediari” - della Legge n. 11 gennaio
1979, n. 12, che identifica, tra l’altro, i
soggetti abilitati a svolgere gli adempi-
menti in materia di lavoro, previdenza
ed assistenza sociale dei lavoratori di-
pendenti.

Al riguardo, la nota precisa che
dette attività non possono che essere
effettuate da coloro che hanno titolo a
legittimare la conformità dei dati ela-
borati alle disposizioni di legge. In tal
senso, il Ministero del Lavoro richia-
ma il combinato disposto di cui al-
l’art. 1, commi 1 e 4, della Legge n.
12/1979.

Pertanto, ai sensi della predetta no-
ta, non sono autorizzati alla predispo-
sizione e trasmissione della documen-
tazione relativa agli adempimenti di
previdenza ed assistenza sociale né i
Centri di elaborazione dati (Ced) - in
quanto, ai sensi dell’art. 1, comma 5
della Legge n. 12/1979, possono effet-
tuare “esclusivamente” attività esecuti-
ve e di servizio, quali le mere operazio-
ni di calcolo e stampa dei dati retribu-
tivi nonché le attività strumentali ed
accessorie - né quei soggetti - quali i
tributaristi e gli esperti tributaristi, i
consulenti fiscali, i revisori contabili -
che possono svolgere solo adempimen-
ti di natura fiscale. In relazione a tali
soggetti risultano pertanto superate le
istruzioni già impartite con circolare n.
32 del 17 febbraio 2004.

Modalità di identificazione
degli intermediari autorizzati

Al fine di avere una più precisa
identificazione degli intermediari abili-
tati ad operare, l’Inps ha predisposto
un sistema di profilazione degli stessi.

I consulenti del lavoro e gli altri
professionisti elencati all’articolo 1,
comma 1, della citata legge 12 saran-
no abilitati ad operare con identifica-
zione personale, sulla base dell’inter-
scambio di informazioni con gli albi
nazionali di riferimento, con cui sono
già vigenti, o in fase di stipula, con-
venzioni.

Per quanto riguarda i servizi o Cen-
tri di assistenza fiscale istituiti dalle
associazioni di categoria delle imprese
artigiane e delle altre piccole imprese
(articolo 1, comma 4, della legge 12),
sarà predisposta – sulla base dell’iden-

tificazione operata dalla relative asso-
ciazioni nazionali – una profilazione di
struttura, alla cui abilitazione saranno
quindi associati uno o più soggetti re-
sponsabili.

I professionisti abilitati ad operare
ed i responsabili di struttura, identifi-
cati nel modo sopra descritto, potran-
no accedere ai servizi on-line dell’Isti-
tuto previa autenticazione mediante
Carta nazionale dei servizi (Cns) o Pin
rilasciato dall’Istituto. Qualora siano
già dotati di Pin potranno continuare
ad operare con quello già in uso.

Per i professionisti ed i responsabili
di struttura che risultino avere un Pin
non abilitato ad operare per i servizi
aziendali sarà in automatico effettuata
tale abilitazione.

I professionisti e i responsabili di
servizi o Centri di assistenza fiscale isti-
tuiti dalle associazioni di categoria non
ancora titolari di un Pin o di una Carta
nazionale dei servizi (Cns) potranno ri-
chiedere il rilascio del Pin alla sede
competente, compilando l’apposito mo-
dulo.

Sono conseguentemente superate le
disposizioni impartite a tale proposito
con circolare n. 191 del 30 ottobre
2001.

Applicazione di gestione
delle deleghe da parte delle aziende
e delle sub-abilitazioni ad operare

Gli intermediari autorizzati ai sensi
della Legge n. 12/1979, individuati
secondo le modalità indicate al punto
3.1 della presente circolare, potranno
operare in nome e per conto dei datori
di lavoro sulla base di apposite dele-
ghe rese per iscritto dal delegante, uti-
lizzando il modulo appositamente pre-
disposto.

A tale scopo l’intermediario autoriz-
zato accederà – mediante Carta nazio-
nale dei servizi (Cns) o Pin rilasciato
dall’Istituto – all’applicazione di gestio-
ne deleghe, resa disponibile sul sito
internet dell’Istituto, nella sezione
“servizi per le aziende e i consulenti”.

Tramite l’applicazione, l’intermediario
riempirà il testo della delega con i dati
propri e del delegante.

Una volta terminata la compilazio-
ne, l’intermediario potrà stampare la
delega perché possa essere sottoscritta
dal delegante. In un momento succes-
sivo tornerà a validare la delega, di-
chiarando, sotto la propria responsabi-
lità, l’avvenuta sottoscrizione da parte
del delegante. L’intermediario si impe-
gnerà a custodire presso di sé la delega
– unitamente ad una fotocopia di un
valido documento di identità del dele-
gante – per tutto il periodo di vigenza
della stessa, nonché nei 5 anni succes-
sivi, e ad esibirla a richiesta.

Qualora intendano delegare uno o
più dei propri lavoratori dipendenti al-
la gestione degli adempimenti nei con-
fronti dell’Istituto, gli intermediari do-
vranno utilizzare l’apposita applicazio-
ne per l’attribuzione delle sub-abilita-
zioni ad operare. Tali sub-abilitazioni
potranno essere effettuate unicamente
nei confronti dei dipendenti dell’inter-
mediario.

Tempistica

L’applicazione di gestione delle de-
leghe sarà resa disponibile sul sito in-
ternet dell’Istituto dal 7 febbraio 2011.
A decorrere dalla data suddetta gli in-

termediari autorizzati possono pertan-
to accedere ed inserire le proprie dele-
ghe.

Durante la prima fase del nuovo si-
stema sarà comunque possibile invia-
re i flussi UniEmens secondo il siste-
ma attualmente in uso.

A decorrere dalle denunce contri-
butive relative al periodo di paga
“aprile 2011”, il nuovo sistema di dele-
ghe sarà pienamente a regime e non
sarà più possibile operare in nome e
per conto di un datore di lavoro in as-
senza di una delle sottoelencate condi-
zioni:

a) datore di lavoro (persona fisica o
rappresentante legale di società);

b) dipendente abilitato dal datore
di lavoro (come descritto al punto 2.1
della presente circolare);

c) società appartenente al gruppo
(o dipendente di tale società apposita-
mente abilitato), in base alla delega
attribuita secondo le modalità di cui al
punto 2.2 della presente circolare;

d) società cooperativa appartenente
al consorzio (o dipendente di tale so-
cietà appositamente abilitato), in base
alla delega attribuita secondo le mo-
dalità di cui al punto 2.3 della presen-
te circolare;

e) intermediario autorizzato ai sen-
si della Legge 12/1979, munito di de-
lega espressa da parte del datore di la-
voro, attribuita secondo le modalità
descritte al punto 3 della presente cir-
colare.

In tutti i casi sopra descritti, le per-
sone incaricate dovranno ovviamente
autenticarsi con il proprio Pin o Cns.

Durante il periodo di transizione
sarà realizzata una attività di informa-
zione nei confronti dei datori di lavoro
interessati.

Datori di lavoro agricoli

I criteri operativi descritti nei punti
precedenti saranno applicati anche
nei confronti dei datori di lavoro che
assumono operai agricoli.

Con riferimento ai soli adempimen-
ti relativi agli stessi datori di lavoro
agricoli, ed in relazione alle sole azien-
de da essi amministrate, sono soggetti
abilitati alla cura degli adempimenti
in materia di lavoro, previdenza ed as-
sistenza sociale anche i professionisti
iscritti agli albi dei periti agrari e degli
agrotecnici (circolare 7 aprile 2008, n.
45).

Di contro, anche nel caso di datori
di lavoro agricoli, non sono autorizzati
alle sopracitate attività né i Centri di
elaborazione dati (Ced) - in quanto, ai
sensi dell’art. 1, comma 5 della Legge
n. 12/1979, possono effettuare “esclu-
sivamente” attività esecutive e di ser-
vizio, quali le mere operazioni di calco-
lo e stampa dei dati retributivi nonché
le attività strumentali ed accessorie –
né quei soggetti - quali i tributaristi e
gli esperti tributaristi, i consulenti fi-
scali, i revisori contabili - che possono
svolgere solo adempimenti di natura
fiscale. In relazione a tali soggetti ri-
sultano pertanto superate le istruzioni
già impartite con circolare n. 32 del
17 febbraio 2004 e con la successiva
specifica circolare n. 100 del 22 set-
tembre 2006.

Nelle more del rilascio della proce-
dura di gestione deleghe che interes-
serà la generalità dei soggetti conti-
nueranno ad applicarsi le normali
procedure di abilitazione previste per
lo specifico settore.

Sarà comunque consentito anche
alle Associazioni di categoria dei dato-
ri di lavoro abilitati alla cura degli
adempimenti in materia di lavoro, pre-
videnza ed assistenza sociale, di utiliz-
zare il sistema delle sub-abilitazioni
nei confronti dei propri dipendenti.

INPS

Soggetti abilitati all’assistenza
sociale dei lavoratori

��    
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punti di riferimento sul territorio per favo-
rire la puntuale e corretta gestione del servi-
zio “voucher” e per promuovere l’impiego
dei buoni-lavoro in ambito regionale.

Più in particolare quindi i referenti regio-
nali saranno chiamati a svolgere - oltre alla
funzione di tipo organizzativo/logistica, rela-
tiva alla distribuzione dei voucher cartacei
alle sedi territoriali - le funzioni di:

• consulenza ad utenti interni ed esterni
per problematiche applicative o operative re-
lative al sistema di regolamentazione e di ge-
stione del lavoro occasionale;

• interfaccia tra Direzione generale e sedi
operative in caso di diffusione di comunica-
zioni o indicazioni operative;

• interfaccia con Associazioni di catego-
ria, intermediari, Enti locali, ecc., per consu-
lenza sull’impiego corretto dei buoni-lavoro;

• segnalazione di situazioni anomale di
utilizzo dei voucher per verifiche ammini-
strative/ispettive.

Sistema di gestione segnalazioni

Le sedi regionali, come anticipato nel
messaggio n. 028791 del 17 novembre
2010, diventeranno le destinatarie delle se-
gnalazioni provenienti dalle sedi territoriali
di competenza e da utenti esterni residenti o
operanti nella Regione, che invieranno le
mail a caselle di posta regionali denominate
lavoro.occasionale.nome regione@inps.it ,
predisposte dalla D.C. Sistemi informativi e
tecnologici, che saranno indirizzate ai refe-
renti regionali.

Si raccomanda il costante presidio delle
caselle di posta. A tal fine per consentire un
efficace presidio e una tempestività di rispo-
sta e di intervento è possibile comunicare, a
lavoro.occasionale@inps.it, ulteriori nomina-

tivi da abilitare alla ricezione delle mail invia-
te alla casella di posta regionale.

L’avvio di tale nuovo sistema di comuni-
cazione e della relativa disponibilità delle ca-
selle di posta regionali sarà comunicata sul
sito istituzionale, sezione lavoro occasionale
accessorio.

Pertanto l’attuale casella di posta lavo-
ro.occasionale@inps.it, sarà riservata esclu-
sivamente alle segnalazioni provenienti dalle
sedi regionali, per richieste di interventi o
chiarimenti non risolvibili a livello regiona-
le/locale.

Aggiornamenti procedura di gestione

Per completare il processo di decentra-
mento operativo, consentendo una gestione
più completa e autonoma da parte delle Se-
di e quindi un servizio più diretto e imme-
diato agli utenti, sono disponibili nuove fun-
zionalità della procedura di gestione relative
a:

• modifica parametri della registrazione
del bollettino di versamento;

• modifica anagrafica del prestatore in
fase di conferma dei dati anagrafici;

• verifica “stato dei prestatori”;
• presenza di funzioni relative a “Estratto

conto prestatori”e “Estratto conto commit-
tenti”;

• riemissione bonifici domiciliati stornati
per trascorsi limiti di pagabilità.

Modifica parametri della registrazione del
bollettino di versamento

Con la nuova funzionalità le sedi posso-
no, in caso di errata registrazione, modifica-
re i dati relativi ai parametri del bollettino di
versamento.

La funzione viene resa disponibile sele-
zionando la funzione “Verifica Pagamenti”,
viene presentata la lista dei versamenti effet-
tuati dal committente, accanto a ciascun

versamento viene reso disponibile il tasto
“modifica” che selezionato consente la modi-
fica dei seguenti campi:

Importo
VCY
Frazionario
Data versamento

Modifica anagrafica del prestatore in fase
di conferma dei dati anagrafici

La nuova funzionalità consente di cor-
reggere i dati anagrafici del prestatore (inver-
sione nome/cognome, refusi, ecc.) nella fase
di conferma e di attivazione del prestatore.

Verifica “stato dei prestatori”

L’aggiornamento consente di accertare lo
“stato” del prestatore (“attivo”, “da attivare”,
“non registrato”) permettendo di rispondere
ad eventuali richieste e di intervenire per
l’attivazione del prestatore.

La funzione che consente di verificare lo
stato dei prestatori è “Cerca Lavoratori”, che
può essere richiamata dal menù principale
oppure una volta entrati come committenti
anche dal menù disponibile sul lato sinistro
dall’applicazione o addirittura quando si cer-
ca un prestatore in fase di dichiarazione di
un rapporto di lavoro.

La funzione consente di cercare i presta-
tori “attivi”, cioè quelli che hanno conferma-
to la richiesta di registrazione, quelli in cari-
co al Contact Center, quelli che si sono regi-
strati ma non hanno ancora inserito i dati
necessari per essere contattati dal Contact
Center, oppure tutti i prestatori.

Presenza di funzioni relative a “Estratto
conto prestatori” e “Estratto conto
committenti”

Gli “estratti conto” predisposti consento-
no di effettuare delle verifiche in merito al li-

mite economico previsto dalla normativa per
i prestatori in relazione ai singoli committen-
ti.

Un volta entrati nell’applicazione si acce-
de alla funzione selezionando la voce del
menù presente sulla sinistra dell’applicazio-
ne. In caso di procedura cartacea,
l’informazione relativa al limite economico
dei prestatori sarà visualizzabile per gli ope-
ratori, che avranno cura di verificare la si-
tuazione dei compensi ricevuti dai prestatori
già impiegati dal committente - soprattutto
in caso di acquisti ripetuti - e di informare il
datore sulla opportunità di non impiegare
il/i prestatore/i che presenta compensi
prossimi o addirittura superiori al limite eco-
nomico previsto.

Riemissione bonifico domiciliato 
da parte delle Sedi

Questa nuova funzionalità, abbinata con
la funzionalità “variazione indirizzo” già atti-
va, consente una gestione completa da par-
te delle sedi delle anomalie relative ai paga-
menti di voucher telematici tramite bonifici
domiciliati.

Se l’esito del bonifico - verificato tramite
la procedura p.o.a./verifica pagamento vou-
cher elettronico - è “DS” significa che il boni-
fico è stato stornato da Poste perché non ri-
scosso nei termini indicati; in questo caso la
richiesta di riemissione può essere effettuata
tramite apposito tasto funzione “Riemissio-
ne”, previa verifica della correttezza del do-
micilio dell’interessato (“Anagrafica” lavora-
tore).

Si evidenzia che, una volta riemesso il
bonifico da parte della Sede, il nuovo invio
del bonifico e relativo esito di pagamento
(DB, PA o DS), si potrà visionare tramite il
tasto “Elenco”.

Di conseguenza per le operazioni relative
alle nuove funzionalità non sarà più neces-
sario richiedere l’intervento a livello centrale.

LAVORO OCCASIONALE 
ACCESSORIO

��    

Centri per l’impiego, con
compiti relativi alla: valu-
tazione delle residue capa-
cità lavorative; definizione
degli strumenti e delle pre-
stazioni atti all’inserimen-
to; predisposizione dei
controlli periodici sulla
permanenza delle condi-
zioni di inabilità. La Com-
missione medica, integrata
con il medico Inps acquisi-
sce, in raccordo con il Co-
mitato tecnico, notizie utili
per individuare la posizio-
ne del disabile nel suo am-
biente, la sua situazione
familiare, scolarità e lavo-
ro; elabora, su tali dati e
su dati anamnestico-clini-
ci, la diagnosi funzionale,
intesa come descrizione
analitica della compromis-
sione funzionale dello sta-
to psico-fisico e sensoriale,
volta a individuare la ca-
pacità globale per il collo-
camento lavorativo. La
Commissione medica inte-
grata, quindi, sulla base
della valutazione globale,
formula, entro quattro me-
si dalla data di presenta-
zione della domanda, la
relazione conclusiva in cui
sono contenuti suggeri-
menti per le forme di so-
stegno e strumenti tecnici
necessari per l’inserimento
o il mantenimento al lavo-
ro del disabile.

La relazione conclusiva
dell’accertamento della

condizione di disabilità
viene trasmessa al disabile
e al Comitato tecnico pres-
so i Centri per l’impiego.
Sulla base di tale relazio-
ne, viene individuato il
percorso di inserimento
più adeguato per il sogget-
to.

Con riguardo agli ac-
certamenti sanitari, si pos-
sono sintetizzare alcune ti-
pologie di indagine medico
legale: primo accertamento
(art. 2, D.p.c.m. 13 gen-
naio 2000); visita di con-
trollo (art. 8, comma 1,
D.p.c.m. 13 gennaio
2000); visita di controllo
per verificare la risponden-
za del percorso di inseri-
mento lavorativo (art. 8
comma 3, D.p.c.m. 13
gennaio 2000); visita su ri-
chiesta del lavoratore o del
datore di lavoro (art. 8,
comma 4, D.p.c.m. 13
gennaio 2000; art. 10,
comma 3, legge n. 68/99);
visite su richiesta di lavo-
ratori già occupati (art. 8,
comma 4, D.p.c.m. 13
gennaio 2000; art. 10,
comma 3, legge 68/99).

Attualmente, per il col-
locamento mirato la do-
manda può essere di tre
tipi:

Domanda presentata 
da disabili già in possesso 

di un verbale 
di accertamento

La domanda deve esse-
re presentata all’Inps per
via telematica e, come già

precisato nella circolare In-
ps n. 131/2009, non deve
essere abbinata ad un cer-
tificato medico, ma deve
contenere i dati relativi al
verbale di riconoscimento
dello stato di invalidità, ce-
cità o sordità, già possedu-
to. 

Domanda presentata 
da soggetti che non hanno 

ancora effettuato
l’accertamento sanitario

di invalidità civile

La domanda deve esse-
re presentata contestual-
mente a quella per il rico-
noscimento dello stato di

invalido civile, cieco civile o
sordo, segnalando le due
richieste sulla domanda te-
lematica, come indicato
nella circolare Inps n.
131/2009, al punto 3.1.

Domanda di revisione
delle condizioni 
di disabilità

La domanda deve esse-
re presentata dal Comitato
Tecnico presso i Centri per
l’impiego, anche su richie-
sta delle aziende, per la ve-
rifica della residua capa-
cità lavorativa e/o per una
nuova diagnosi funzionale
volta ad individuare la ca-

pacità globale per il collo-
camento lavorativo.

Per consentire ai men-
zionati Comitati tecnici di
svolgere le funzioni ad essi
assegnate dalla legge, è
pertanto necessario con-
sentire al soggetto istituzio-
nale titolare delle funzioni
e dei compiti relativi al col-
locamento di interagire con
l’Istituto, accedendo alla
procedura INVCIV2010.

In proposito, con il De-
creto legislativo
23.12.1997, n. 469, sono
stati conferiti alle Regioni,
tra l’altro, le funzioni e i
compiti relativi al colloca-
mento. Ai sensi dello stes-
so decreto, le Regioni disci-
plinano con legge regionale
l’organizzazione ammini-
strativa e le modalità di
esercizio delle funzioni e
dei compiti con esso confe-
riti, nel rispetto di alcuni
principi e criteri direttivi,
tra i quali figurano quello
dell’attribuzione alle Pro-
vince delle funzioni e dei
compiti relativi al colloca-
mento e quello della gestio-
ne ed erogazione da parte
delle Province dei servizi
connessi alle funzioni ed ai
compiti relativi al colloca-
mento tramite strutture
denominate Centri per
l’impiego, distribuiti territo-
rialmente sulla base di ba-
cini provinciali.

Ciò posto, i Direttori
provinciali avvieranno tem-
pestivamente i necessari
contatti con l’Ente Provin-
cia, per concordare le mo-

dalità di rilascio delle cre-
denziali di accesso alla
procedura INVCIV2010 al
Dirigente responsabile del-
la struttura provinciale, co-
munque denominata, at-
tributaria delle funzioni e
dei compiti in materia di
collocamento.

Nel caso in cui siano
state adottate soluzioni di-
verse, in sede di decentra-
mento amministrativo di
tali funzioni e compiti, dal-
le singole Regioni e dalle
Provincie autonome, i con-
tatti saranno avviati dai
Direttori provinciali con le
strutture del competente
livello di governo, per il ri-
lascio delle menzionate
credenziali al relativo Diri-
gente responsabile.

Al fine di accelerare gli
adempimenti e di ridurre,
così, i tempi di attesa degli
utenti, i Direttori provincia-
li potranno concordare
modalità semplificate di
consegna del Pin.

Il livello di autorizzazio-
ne delle credenziali di ac-
cesso, in ogni caso esteso
alla Provincia di pertinen-
za, consentirà unicamente
la presentazione della do-
manda e la visualizzazione
e stampa degli esiti della
Relazione funzionale della
Commissione medica Asl,
integrata dal medico Inps.

La predetta categoria
di soggetti utenti della
procedura avrà la seguen-
te denominazione: Sogget-
to preposto al colloca-
mento mirato.
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Apri la porta e dai il benvenuto alla sicurezza. Catto-
lica&Casa è la soluzione che difende la casa e chi la
abita. Un fulmine rovina l’impianto elettrico? Tuo fi-
glio combina qualche guaio? A queste e a molte altre
domande risponde Cattolica&Casa, la polizza che
protegge uno dei tuoi beni primari: la casa.

Cattolica&Casa offre una copertura modulare con
tre crescenti combinazioni di garanzie: ELEMENTA-
RE, MEDIA e SUPERIORE.

GARANZIE DEDICATE

� Incendio: assicura l’arredamento dell’abitazione contro
i danni da incendio, da fenomeno elettrico, da eventi at-
mosferici, da spargimento di acqua e per la rottura di ve-
tri e cristalli.

�Furto: protegge i tuoi beni all’interno della tua dimora
e offre una copertura per tutti i piccoli e grandi imprevisti
che possono rovinare una vacanza e turbare la tua sere-
nità.

�Responsabilità civile: ti protegge dalle richieste per
qualunque danno arrecato a terzi che tu o un tuo fa-
miliare può accidentalmente causare, anche quando i
tuoi figli vengono affidati ad altre persone o quando

ospiti a casa degli amici.

� Tutela legale:mette al tuo fianco un professionista
pronto a difendere le tue ragioni.

�Assistenza completa questa polizza: in caso di emer-
genza puoi contare su un elettricista, un fabbro o un
idraulico. E vivere la quotidianità con un sorriso.
Tante garanzie per una serenità completa.

VANTAGGI ESCLUSIVI

�Cattolica&Casa è ancora più vantaggiosa grazie alle
condizioni esclusive riservate agli iscritti Confsal. I
costi sono infatti notevolmente ridotti per gli associa-
ti Confsal con sconti del 35% sul prezzo di listino.

CATTOLICA&CASA

Il modo più semplice per 
tutelare il futuro di chi ami.

Scheda Commercialeca
sa
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CATTOLICA CASA
Lascia entrare la serenità in casa tua.

al trattamento dei miei dati personali per l’invio di materiale 
pubblicitario, comunicazioni commerciali e ricerche di mercato.

Data_____________   Firma_________________________

esprimo il consenso nego il consenso 

Nome: ____________________________ Cognome: ________________________________        Data di nascita: _______________

Indirizzo: ___________________________ ________________________________________  ___________________________

Comune: ___________________________ Prov.: ___________________________________ CAP: _______________________

Cellulare: ___________________________ Indirizzo e-mail: ___________________________ ___________________________

DATI ANAGRAFICI (compilare tutti i campi)

Il presente Coupon potrà essere compilato e inviato direttamente all’agenzia Cattolica Roma Confsal tramite: 
fax al numero 06 55 34 21 27 - email alla casella romaconfsal@cattolica.it - posta all’indirizzo Via di Vigna Jacobini, 5 - 00149 Roma (RM).
Il Coupon può essere inoltre scaricato, stampato e inviato nelle modalità indicate dal sito www.confsalservizi.it - sezione Assicurazione. 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

a ricevere informazioni telefoniche e fornire i miei dati personali o even-
tuali dati sensibili al solo scopo di formulare un preventivo personalizzato 
senza alcun impegno di acquisto, anche per prodotti diversi da quelli sopra 
barrati. Per poter formulare un preventivo personalizzato, senza impegno 
d’acquisto, è necessario che Lei esprima il consenso.

Data_____________ Firma____________________________

PER QUALI PRODOTTI DESIDERI RICEVERE MAGGIORI INFORMAZIONI?

CATTOLICA&PROTEZIONE VIPROTEGGOFACILE
 (Vita Temporanea Caso Morte)

ATTIVAMENTE (Infortuni - solo per lavoratori dipendenti)

CATTOLICA&CASA (Casa e famiglia)

esprimo il consenso nego il consenso 

COME DESIDERI RICEVERE INFORMAZIONI SUI PRODOTTI?

Il sottoscritto desidera ricevere la nota Informativa e le con-
dizioni di assicurazione o il fascicolo informativo relativo ai 
prodotti scelti con la seguente modalità:

E-mail: ricezione in formato elettronico all’indirizzo mail 
indicato nella sezione “Dati anagrafici”.

Posta: ricezione in formato cartaceo all’indirizzo indicato 
nella sezione “Dati anagrafici”.

Messaggio pubblicitar io con f inal ità promozionali .
Pr ima della sottoscr izione leggere attentamente la nota informativa, le condizioni di assicurazione o i l fascicolo informativo disponibi l i sul sito www.cattol ica. it

SOCIETA’ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE – SOCIETA’ COOPERATIVA – Sede legale: Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona (Italia) – Tel. 045 8 391 111 
– Fax 045 8 391 112 – C.F./P.I. e numero di iscriz. al registro delle imprese di Verona 00320160237 – R.E.A. della C.C.I.A.A. di Verona n. 9962 – Società 
iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A100378 – Albo imprese presso ISVAP n. 1.00012 – Capogruppo del gruppo Cattolica Assicurazioni, iscritto 
all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 019 – Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 R.D.L. numero 966 del 29 aprile 

1923 - www.cattolica.it

AGENZIA GENERALE DELLA SOCIETA’ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE - Roma Confsal (cod. 2190), Via di Vigna Jacobini, 5 - 00149 - 
Roma (Italia) - Tel. 06/55 34 21 12 - Fax 06/55 34 21 27 - email romaconfsal@cattolica.it.

Se vuoi ricevere 
maggiori informazioni 
compila il Coupon e 
invialo all’agenzia 
Cattolica Roma Confsal. 
Riceverai un preventivo 
personalizzato.
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La garanzia comprende gli onorari e le competenze del legale incaricato; le spese giudizia
li; gli onorari per l’intervento di periti di parte o nominati dall’autorità giudiziaria; le spese 
liquidate alla controparte in caso di soccombenza;  le spese dovute in caso di transazione; 
il contributo unificato

ASSISTENZA
Cattolica&Casa garantisce inoltre un’assistenza completa e numerosi servizi di pronto in-
tervento.

Tra i principali  servizi: reperimento artigiani convenzionati; invio di un idraulico, un elettri-
cista o un fabbro in caso di emergenza; invio di personale specializzato in caso di danni da 
acqua; rientro anticipato dal viaggio.

& LE COMBINAZIONI

Cattolica&Casa offre una copertura modulare con tre crescenti combinazioni di garanzie: 
ELEMENTARE, MEDIA e SUPERIORE.

-
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CATTOLICA&CASA
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*Il costo della combinazione SUPERIORE varia in funzione dell’ubicazione dell’abitazione

*

*

*
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Fare riferimento codice 01

CATTOLICA&AUTO:CATTOLICA&AUTO: la polizza auto ideale
per la famiglia.

CATTOLICA&SALUTE:CATTOLICA&SALUTE: grazie alle soluzioni
di Cattolica Assicurazioni il futuro avrà risposte
complete a tutela del nostro bene più prezioso: la
salute.

CATTOLICA&CASA:CATTOLICA&CASA: per la tua casa e la tua
famiglia, per coprire le conseguenze economiche
degli imprevisti che riguardano la casa, i beni, la
vita privata.

CATTOLICA&PREVIDENZA:CATTOLICA&PREVIDENZA: per progettare
con precisione il futuro che desideri, per te e per

la tua famiglia, Cattolica Assicurazioni ha creato
le soluzioni previdenziali in grado di integrare la
futura pensione con una somma accumulata a
piccoli passi nel corso degli anni.

CATTOLICA&PROTEZIONE:CATTOLICA&PROTEZIONE: regala a chi più
ami un futuro sereno. In caso di gravi imprevisti
puoi garantire infatti ai tuoi familiari un domani
più sicuro.

CATTOLICA&RISPARMIO:CATTOLICA&RISPARMIO: per gestire i tuoi ri-
sparmi Cattolica Assicurazioni ti offre opportunità
di crescita garantendoti i vantaggi del contratto as-
sicurativo, tagliato e cucito su misura per costruire
un capitale o una rendita per te o per i tuoi cari.

CATTOLICA&INVESTIMENTO:CATTOLICA&INVESTIMENTO: tutti i pro-
grammi di investimento, in perfetto equilibrio
tra performance e serenità. Per far crescere il
tuo capitale, per soddisfare le tue aspettative
con la forza tranquilla delle proposte Cattolica
Assicurazioni.

Cattolica Assicurazione, fondata nel 1896, unica cooperativa del mercato assicurativo esprime
sin dalla sua fondazione una particolare attenzione alle persone, alle famiglie e alle imprese.
L’Agenzia Generale Roma Confsal Via di Vigna Jacobini, 5 - 00149 Roma (RM) -

tel.0655342120/12/19 - fax 0655342127, grazie alla collaborazione con Cattolica , può
offrire a tutti gli iscritti Confsal  prodotti assicurativi personalizzati, completi e competitivi,
adeguati ai loro bisogni specifici. Ogni prodotto è dotato di una documentazione informativa
chiara, esaustiva, contenente l’espressione dettagliata delle coperture offer te e delle proce-
dure liquidative.
Cattolica&Auto: la polizza auto ideale per la famiglia 
Cattolica&Salute : grazie alle soluzioni di Cattolica Assicurazioni il futuro avrà risposte complete

a tutela del nostro bene più prezioso: la salute.
Cattolica&Casa: per la tua casa e la tua famiglia, per coprire le conseguenze economiche degli

imprevisti che riguardano la casa, i beni, la vita privata.
Cattolica&Previdenza : per progettare con precisione il futuro che desideri, per te e per la tua

famiglia, Cattolica ha creato le soluzioni previdenziali in grado di integrare la futura pensione con
una somma, accumulata a piccoli passi nel corso degli anni
Cattolica&Protezione : regala a chi più ami un futuro sereno. In caso di gravi imprevisti puoi

garantire infatti ai tuoi familiari un domani più sicuro. 
Cattolica&Risparmio : per gestire i tuoi risparmi Cattolica ti offre opportunità di crescita garan-

tendoti i vantaggi del contratto assicurativo, tagliato e cucito su misura per costruire un capitale o
una rendita per te o per i tuoi cari.
Cattolica&Investimento : Tutti i programmi di investimento, in perfetto equilibrio tra performan-

ce e serenità. Per far crescere il tuo capitale, per soddisfare le tue aspettative con la forza tranquilla
delle proposte Cattolica.
Per quanto concerne i servizi finanziari la Confsal è in grado di garantire una vasta gamma

di opzioni che vanno dai mutui per l’acquisto di un’abitazione, alla cessione del quinto su sti-
pendio o pensione, ai prestiti personali. Il tutto con tassi di riferimento estremamente con-
venienti e contratti in maniera tale da venire incontro alle esigenze dei richiedenti.
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L’Agenzia Generale Roma
Confsal, Via di Vigna Jaco-
bini, 5 - 00149 Roma (RM) -
tel. 06/55342120/12/19 -
Fax 06/55342127, grazie alla
collaborazione con Società Cat-
tolica di Assicurazione, può offri-
re a tutti gli iscritti Confsal pro-
dotti assicurativi personalizzati,
completi e competitivi, adeguati
a bisogni specifici. 
Ogni prodotto è dotato di

una documentazione informa-
tiva chiara, esaustiva, conte-
nente l’espressione dettagliata
delle coperture offerte e delle
procedure liquidative.


